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Vallando ne primi giorni di vostra elezione a Pa- 
stare della Chiesa , di cui oggi entrate con solenne 
rito al governo , io sono venuto rendendovi l omag- 
gio della esultante mia devozione , voi mi avete 
espresso la brama di udirmi novellamente recitar 
C Orazione delle lodi della vergine e martire santa 
Filomena , da me già detta sul pergamo della Chiesa 
stessa che ora è vostra. Le quali parole , come dimo- 
strano un animo soverchiamente benigno verso di 
me , palesano ancora il proposito di mantenere , se 
non anche di accrescere il pietoso femore de' vostri 
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parrocchiani , anzi dei concittadini tutti verso quel- 
F inclita Santa , la quale tra noi nella sola vostra 
Chiesa ha un altare in suo nome , a cui però dona- 
vate fin dalle prime le vostre sollecitudini. Non vi 
disgradi adunque che intitolato a voi io pubblichi 
in quella vece colle stampe questo medesimo Di- 
scorso >, non disacconcio , io spero , al laudevolissimo 
vostro fine , giacche tutta la ragione di esso è fon- 
data in quella stessa mancanza di cognizioni , che 
costringendo in angusti termini gli scrittori ed en- 
comiatori di lei, fece talora meno sollecito in alcu- 
no eziandio de' buoni il primo tributo di venerazio- 
ne. Nella copia di tanti libri nostrali e stranieri di- 
vulgati intorno a questa illustre Vergine e Martire , 
io non citerò i luoghi da cui ho preso le notizie op- 
portune al mio intendimento. Che se in paragone 
potrà sembrare inutile questo mio , dettato da spon- 
taneo sentimento , io sarò pago almeno di avermi 
con esso fatto interprete del vostro zelo, ora che 
siete giunto alla verga onorata di un gregge bra- 
moso di mano vigile e ferma che lo conduca. Nè 
certamente , così facendo, voi potrete meglio asse- 
condare il pensiero del Pastore zelantissimo della 
nostra Diocesi . alla cui pietìi Egli è sul commettere 
che sia con proprio rito celebrata negli anni avve- 
nire la memoria di questa novella Eroina della 
Fede. 
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Voi intanto nel mio presente accettate un pegno 
del desiderio che ho di rnostrarmivi non inutile mi- 
nistro nella cura delle anime a voi fidate , del cui 
numero io sono pur uno; ciò che mi aggiunge un 
titolo a riverentemente protestarmi 

Vicenza 8 Dicembre 1840. 



Di V. S. 



‘Uiuifùiimo COevct. mo scivo 

AB. ANTONIO MAGIONI. 
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LEZIONE 



ASSEGNATA NELLA RECITA DELL* UFFIZIO 
IN ONORE DI SANTA FILOMENA 
VERGINE MARTIRE 



In ter caetera Mar ty rum sepulcra, quae in Coemeterio Pri- 
scillae ad Viam Salariam reperir! solent, illud extitit, quo 
repositum fuerat sanctae Philumenae corpus, uti ex tumuli 
inscriptione tribus latcrculis apposita perlegatur. Licet vero 
inventa ibidem fuerit pliiala sanguinis, et alia insculpta con- 
spicerentur martjrii insignia; dolcndum tamen est, res ab ea- 
dem gestas, actaque, et genus martyrii, quod Ipsa fecit, ob- 
scura perstitisse. Caeterum ubi primum sacrum hoc Corpus, 
ex beneficcntia Pii Septimi initio Pontificatus ejus acceptum, 
cultui ftdelis populi propositum fuit Magnani in Nolana 
Dioeccsi, ingens illico famae celebritas ac religio erga san- 
ctam Marlyrem percrebuit praesertim ob signa , quae Ejus- 
dera praesidio accessissc undique fcrcbantur. Ilinc factum est, 
ut complurium Antistitum, Cultorumque Martyris postula- 
tionibuS permotus Gregorius XVI. Pontifex Maximus, uni- 
versa rei ratione mature pcrpcnsa, Fcstum Ejusdem cum Of- 
ficio et Missa in memorata Dioeccsi, et alibi agcndum beni- 
gne pcrmiserit. 



Quae est ista ? — Cani. Cani. 3. C. 



(Quantunque volte un sacro oratore monta in per- 
gamo a recitar l’elogio ad alcuno degli Eroi che la 
Chiesa propone a modello di evangelica perfezione, è 
chiaro il 6uo disdorso tener dal suggetto abito e for- 
ma per modo , che dalla varietà e grandezza de’ fatti 
altrettanto di copia e di magnificenza acquisti ancor 
l’orazione. Invero, o sia ch’ei prenda ad encomiare 
un Apostolo, che evangelizzando trascorra dall’uno 
all’altro confine la terra; o sia che parli di rigido ana- 
coreta , che crocifìsso al mondo inselvisi tra i deserti 
a meditare i tremendi giudizii del Signore; o sia che 
Dottor magno vi esalti, che colla potenza di sovruma- 
na dottrina persegua il vizio e combatta l’errore; co- 
munque ei favelli, non può a meno di concitare a me- 
raviglia il vostro spirito al racconto di austere peni- 
tenze, di costanza invitta, d’intrepido zelo, di magna- 
nima carità: e qui diradate le tenebre d’ignoranza, 
ivi abbattuti gl’idoli della colpa; e stabilite paci, e po- 
poli a soggezione ridotti, e Principi composti a mitez- 
za; e la Fede non pure tra le civili, ma tra le più sel- 
vagge nazioni, bella qual su nel Cielo, inalberar vitto- 
riosa le sue bandiere. Quale però pensate dovervi tor- 
nare , o Signori , il discorso che a pronunciare io son 
venuto in lode di una Santa, la quale anziché offerire 
ampia materia di belle geste, presenta il tema delle 
sue azioni pressoché sconosciute scarso così , che ad 
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udirne qua e colà ripetere il nome, il cattolico mondo 
sorga tuttora a chiedere tra desioso ed incerto: Qua e 
est ista? chi è costei? Se la patria ne cerchi, indarno 
è chiederla ; se la vita , breve di forse tre lustri , c al 
tutto ignota; se la morte, bensì generosamente tolle- 
rata pel nome di Gesù Cristo; ma non intero si ac- 
certa il genere e il numero dei supplizii segnali su di 
un avello che insieme colle sue ossa, e un’ampolla del 
sangue tolto all’obblio di almeno sedici secoli porta- 
vane scritto il nome espresso col motto inaugurale: 
Pax tecuni Philurnena. In tanta povertà di cose , da 
quai fonti potrò cavar io le ragioni, onde, se non 
isplendido e pieno, meschino al tutto e povero non 
riescavi il mio parlare? Eppure, se l’ interno pensiero 
palesar io vi debba, confesso non avere io mai più lie- 
tamente intrapreso a maneggiare, in paragon di que- 
sto , qual altro siasi più fecondo argomento. Coucios- 
siachè questa stessa quasi direi ignoranza della causa 
mi sembri aprire ampio soggetto di parole : nè vi stu- 
pite. Di Filomena io dissi non altro essere rimasto ai 
nostri dì che la sola notizia del nome e del martirio 
dipinti sul suo sepolcro. Eppure disotterrasi appena 
dalla lunga dimenticanza questo tesoro, che per tutte 
le cattoliche regioni ne trascorre la fama; se ne ri- 
chicdon reliquie, se ne moltiplicano simulacri, e in 
suo nome ergonsi altari, c si celebrano splendide so- 
lennità, non solo per divoto impulso di basso popolo, 
ma per singolare ammirazione di solennissimi perso- 
naggi. Che dite a questo, Uditori? Successo simile 
no ’l lessi prima d’ora avvenuto neU’ccclesiastica isto- 
ria. Da una parte tanta deficienza di cognizioni , dal- 
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l'altra tanta celebrità di culto; di là tanta direi così 
ritrosia a farsi manifesta , di qua tanto a richiederne 
energico il commovimento dei Fedeli. Non vi dispiac- 
cia pertanto che in questa stessa disparità di cose tut- 
ta fermando la mia attenzione , io mi occupi a consi- 
derare il singoiar modo con cui Dio si compiacque 
glorificar questa Santa. Che se un troppo tenero af- 
fetto del cuore verso questa inclita Eroina non mi fa 
inganno al giudizio della mente , io mi sono risoluto 
di mostrarvi che il difetto di notizie della vita di lei 
concorre a stabilirne vie maggiormente la gloria, per 
dedurre da questo conseguenze bellissime, a Filomena 
di gran pregio, a noi di grande profitto. Incomincio. 

Ogni umana grandezza chiude alfine la tomba, e 
divorati dal tempo appena ritrovi i nomi che si span- 
devano per tutta la terra. Solo la Religione poteva im- 
primere i caratteri della immortalità ancor sui sepol- 
cri , e rapite agl’ insulti dell’ età le fredde ossa, quelle 
proporre alla venerazione de’ popoli; onde se infor- 
male dallo spirito furono stromenti ad operar la virtù, 
non fossero da quello disgiunte in conseguirne la glo- 
ria. Oh come agli occhi, al cuor di un Cristiano sono 
eloquenti le reliquie de’ Santi! Roma, tu puoi ben 
menar vanto di tutto ciò che offre di commendevole 
la vastità del tuo recinto, l’antichità della tua origine, 
la magnificenza ed il numero de’ tuoi edifizii, lo splen- 
dore de’ tuoi guerreschi trionfi ; ma quello che io sti- 
mo il più prezioso di tutti i beni si è di possedere le 
ceneri di tanti intrepidi campioni della Fede , che 
morti per essa sotto la spada de’ Cesari, pietosamente 
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furono deposti noi silenzio delle sotterranee tue cata- 
combe. Quivi i Fedeli de’ primi secoli, come i soldati 
appiè di un trofeo, raccoglievansi celebrando i sacri 
misteri, perchè alla vista di tanto sangue s’ infiammas- 
sero di pari ardore a confessar tra i tormenti il nome 
cristiano; quivi, anche posato il furor delle persecu- 
zioni, veniano spesso i Girolami, i Borromei ed i Ne- 
ri , invidiando a quelle sacre ossa le spade , gli eculei 
e i roghi, da cui mille spiriti generosi spiccarono il 
volo al Cielo; di qua infine anche a’ dì nostri e sino 
al suono della novissima tromba s’innalza una forte 
voce, che a tutti i popoli, a tutte le età annunzia non 
poter non essere divina quella Religione , la testimo- 
nianza della quale una schiera immensa di seguaci , 
pel corso di ben tre secoli, suggellarono col loro san- 
gue. Quindi la Chiesa a spargere in ogni parte più 
vivo il fuoco di tanto eroismo usa distribuire tra i po- 
poli devoti quei sacri avanzi, i quali mentre del solo 
aspetto comraovono i cuori e accendono di fervor le 
preghiere, coll’invisibile splendore diffuso dalle ferite 
acciecano, al dir del Crisostomo, gli spiriti dei demo- 
nii, i quali dove mirano giacersi un corpo di martire, 
ratto via fuggono e si ritirano (*). Deh! che pertanto 
ognor più sereno tu splenda , giorno tra i mille fortu- 
natissimo, che agli escavatoti delle arenarie romane 
grotte, volgendo l’anno secondo di questo secolo, dis- 
copristi le preziose ossa di Filomena; e tu va beu 
lieta e superba, terra di Mugnano, a cui tutte le altre 
devono portar invidia dell’acquistato tesoro. 



(l) Hom. I. in Macc. n. i. 
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Io dou mi sono introdotto fuor di consiglio con 
questa narrazione, la quale vi mise innanzi, o Signo- 
ri, le notizie dell’invenzione della Santa, i fatti della 
quale possono soli dedursi dal suo sepolcro. Ma io ve ’l 
dissi: questa deficienza di più particolari documenti 
concorre efficacemente a vieppiù stabilire la sua esal- 
tazione. Invero qualunque volta nelle umane cose o 
nuovo o strano o difficile fuor d’ uso un obbietto si 
rappresenta, in quello vediamo tosto i più valenti in- 
gegni appuntare il desio della ricerca, la quale por- 
gendo agl’ intelletti il destro di esperire il naturale 
acume e l’industria, sparge insieme la celebrità della 
cosa investigata. Così sostenute da maggior fama a 
noi giunsero quelle matematiche verità che più lunga- 
mente si sottrassero alla penetrazione de’ geometri ; 
più chiari sono i paesi che valsero ai geografi più ri- 
petuti viaggi: nè mai più desiose si rivolgono mirando 
al cielo le attonite genti, che quando più incerta nei 
moti suoi appare nell’aria una nuova stella. Pertanto 
appena si diffonde la voce della scoperta delle reliquie 
di Filomena , che la singolarità stessa del sepolcrale 
monumento attira tosto a sè gli esami di coloro che si 
fanno diletto degli antichi studii. Quindi proporsi a 
scopo di erudite disamiue di qua l’antichità dell’ inau- 
gurale epigrafe e la forma degli effigiati emblemi; di 
là il nome stesso di Filomena , c la sua al certo stra- 
niera origine , privata d’ ogni lume di profana e di 
ecclesiastica istoria. E forse che fu lieve e passaggiero 
siffatto ardore? Mirate le Accademie dei più dotti ar- 
cheologi intese ad eccitar da ogni parte bella gara di 
luughi studii sulle divulgate stampe del suo sepolcro; 
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udite iu Roma promuoversene le investigazioni uci 
Collegi più celebrati: udite in Firenze, udite in Mo- 
dena, udite in tante nobili città d’Italia e fuori ripe- 
tersene industri congetture dai più chiari ingegni av- 
vezzi a pascere il sagace genio meditando sui vetusti 
marmi e sulle lapidi le istorie delle nazioni: e ciò non 
pure al primiero tempo della scoperta, ma sino ai no- 
stri giorni pel lungo succedersi di oltre a sei lustri : 
nè solo dopo ingrandito per la devozione dei popoli il 
nome di Filomena, ma giacendo tuttora le sacre ossa, 
i tre primi anni, caramente guardate nel Romano te- 
soro delle reliquie. Se non che di qual luce puote mai 
rischiararsi nn avello non d’altro distinto, che di po- 
chi simboli e d’ un saluto? Ed ecco la umana indoci- 
lità seminare ben presto il veleno dei dnbbii e delle 
menzogne iu quel campo, ove sagace critica puote a 
stento raccorre le frutte. Ma non cosi sotto i colpi di 
pesanti martella affinasi il metallo, come all’audace 
disfida discesi in lizza nobili difensori, più bello riful- 
ge vendicato dalla calunnia il sepolcro ed il nome di 
Filomena. Perciò consultarsi gli ampii volumi degli 
eruditi , che riconobbero sempre per segni certi di 
martirio le ampolle del sangue; e i dipinti simboli di- 
fendersi coll’ autorità di mille esempii; e la integrità 
del corpo autenticarsi colla inviolabilità delle cata- 
combe, state sempre oggetto di tenera e gelosa cura. 
Quindi in conferma del vero dotte penne stendere 
memorie erudite, e lingue affettuose ragionarne valide 
illustrazioni; e in ossequio di Filomena consecrarsi 
vigilie, dedicarsi fatiche, spargersi inchiostri: sicché 
dalla discordia insorta pel difetto di cognizioni più 
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certa dovette crescere al conseuso dei buoni la fede , 
ed alla Santa la gloria. 

Io non dissimulo, o Signori. Non è nuovo uè inso- 
lito nei fasti della Chiesa uno straordinario movimento 
de’ popoli a celebrare la discoperta di qualche insigne 
reliquia a quando a quando da Dio mostrata per su- 
scitarne la divozione. E sono particolarmente distinte 
le feste del quarto secolo in Gerosolima, e del quinto 
in Milano: in quella nell’invenzione del protomartire 
santo Stefano; in questa dei santi Gervasio e Prota- 
sio: nè meno splendide ai nostri di furono singolar- 
mente in Venezia, in Assisi, ed in Verona al rinve- 
nirsi le ceneri dell’evangelista san Marco, del serafico 
patriarca Francesco, e del vescovo e martire santo Ze- 
none. A chi però erano ignote le ammirande geste di 
tali Eroi, sicché al discoprirne i mortali avanzi non 
dovessero cou istraordinarii segui d’ossequio mostra- 
re insieme colla debita venerazione la gioja del fortu- 
nato possedimento? Inoltre le sacre ossa vengono tal- 
ora tolte all’ obblio del sepolcro nel luogo stesso ove 
ebbero sortito la culla. Pertanto se ai cittadini illustri 
per latti egregi la patria tributa splendidi omaggi, qual 
meraviglia che i figli chiari per eroiche virtù questa 
patria stessa prosegua d’iusigui onori per quel tenero 
patrio sentimento che la Itcligiouc medesima nou di- 
strugge, ma sì consacra? Aggiungete, onorarsi bene 
spesso dai Fedeli il corpo di Santi, de’ cui esempii di 
virtù essi medesimi tultor vivi far possono testimo- 
nianza; il che cou quanto sovrana forza valga a cre- 
scere nei popoli l’estimazione specialmente dopo la 
perdita avvenuta per morte , nou è alcuno che il nie- 
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ghi. E eli Filomena, o Signori, quale di siffatti avve- 
nimenti possiamo noi dire esser concorso ad eccitare 
verso di lei, verso le sue reliquie dimostrazioni d’af- 
fetto così singolari ? Qual è quel paese fortunato che 
vantar possa di averle dato i natali? dove sono le genti 
testimoni delle sue preclare virtù? Quanto dunque 
non è più solenne l’onore che a lei si tributa, non ri- 
sveglialo da sentimento di cittadinanza, non da testi- 
monio de’ suoi esempii, non da conoscenza di partico- 
lari suoi pregi? E nel difetto di tante e sì favorevoli 
circostanze forse che al pari di altra qualsiasi non fu 
straordinaria la pompa della traslazione di sue reli- 
quie? Udite. Già sul cader del sole le sacre squille 
di Mugnano annunziano con festiva armonia che il 
giorno appresso portate di Roma giungeano le ossa 
della Martire sconosciuta; ed ecco di subito sorgere 
in tutti i petti una brama ardentissima , una fervida 
aspettazione. Quindi un accorrere da ogni parte , un 
chiedere, un affollarsi intorno ai messaggeri che ne 
precedono l’arrivo; e tutti i cuori quasi un cuor solo 
commuoversi a disporre solennissimo l’accoglimento 
che segnar dovea a Filomena il principio del suo trion- 
fo. Bello spettacolo all’aprirsi del mattino scendere dai 
vicini poggi a schiere a schiere semplici pastori e con- 
tadinelle, a cui si aggiungono con lieto passo quei del- 
le valli. Uno solo è di tutti l’affetto, una è la cura: ri- 
volto sulla gleba giace abbandonato l’aratro, e dal- 
l’ovile l’armento chiama invano ai pascoli usati. Vedi 
vezzosi drappelli di fanciulletti con festose palme di 
vergiue ulivo, e vecchi venerandi con in mano ardenti 
doppieri , e tenere madri coi pargoli eretti sul seno , 
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lulti a gara di farsi incontro, di vagheggiare, d’ impri- 
mere d’ un caro bacio il ben arrivato tesoro , sè felice 
chiamando chi puote al dolce peso dell’ urna sommet- 
tare, eziandio se inferme, le spalle: e i Sacerdoti co- 
perti delle candide stole, e le Congregazioni messe 
nella pompa delle lor vestimento, con inni, con plausi, 
con grida, per le vie di Mugnano ornate a festa, co- 
sperse di fiori, tra i musicali concenti e lo squillare dei 
bronzi , a cui da mille parti risponde ripercosso da 
mille spechi il fragor delle polveri , accompagnata dal 
corteggio di devotissima processione fare la Santa nel 
maggior tempio la prima entrata. Quindi in suo onore 
sorge ben tosto cappella magnifica a ricevere in dorata 
urna le spoglie preziose; e a quelle intorno si strug- 
gono cere, si spargono incensi, si sospendono voli. Nè 
al suo sepolcro ciò solo. A. cento a cento si fanno le 
suppliche , perchè una minima parte di sue reliquie 
venga ad arricchire città distanti di sito, diverse di 
lingua, straniere di costumi. Se ne imprimono in car- 
ta i ritratti, se ne distendono in tela, se ne scolpiscono 
in simulacro; escono senza numero i libri che ne il- 
lustrano le memorie, ne stabiliscono la divozione* E 
tutto questo non per affetto di patria eredità, non per 
efficacia di veduti esempli, non per memoria di vi- 
cine generazioni; ma, ciò che mirabilmente concorre 
ad accrescere la sua gloria, dopo l’obblio di sedici se- 
coli, nell’ ignoranza intera delle preclare sue geste, 
senz’ altro infine possedere di lei , che le aride ossa e 
la pietra del suo sepolcro. 

Ma la Chiesa, direte voi, o Signori, con ispeciale De- 
creto accordando oggidì al nome di Filomena l’onore 
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di propria festività, ha dato ai Fedeli l’impulso di ab- 
bracciarne il culto, e dedicare a lei gli omaggi della 
lor devozione. Sia pure. Mentre però questa Sovrana 
sanzione ha solennemente suggellato così di legittimo 
l’ anticipato insolito ossequio reso alle sue reliquie , 
quanto dolce violenza ad ottenere questo Decreto non 
fece da tante parti con tante dimostrazioni lo sponta- 
neo commovimento de’ popoli verso questa Martire be- 
nedetta? Prima ancora che la Diocesi di Nola, posse- 
dilrice delle preziose spoglie, fosse privilegiata a cele- 
brarne peculiare solennità, che cosa mancava all’omag- 
gio tributato al nome di Filomena, perchè pareggiasse 
quello de’ martiri più conosciuti? Volgeano appena sei 
lustri dalla invenzione del suo sepolcro; e qual era il 
paese, non dico solo nel regno di Napoli, ma nel Pon- 
tificale dominio e in queste V enete terre, e nelle Lom- 
barde: non dico oltre l’Alpe, e nella Svizzera e nella 
Germania e in Francia e nelle Spagne, ma (incredibi- 
le a dirsi) di là dai mari più a uoi lontani, e nelle Ame- 
ricane contrade, e nella Cina, e in Giappone, ove il no- 
me di Filomena, portato dalla pietà di zelanti missio- 
narii, non fosse altamente riverito e supplichevolmente 
invocato? Sono celebri, è vero, nei sacri fasti i nomi 
di tanti Eroi, ai quali l’ intera Cristianità tributa osse- 
quio singolarissimo; ma dopo averne ricevuto dagli ora- 
coli del Vaticano la venerata sanzione, e direi quasi 
l’eccitamento. Di Filomena sospiravasi ancora questa 
formale dichiarazione; sicché in quanto onore non si 
converte quest’ anticipata dimostrazione di universale 
servitù ? E qual vivissima commozione, qual soave scu- 
so di tenerezza udirsi frequente sulla bocca de’ parenti 
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quel caro nome; e lasciato quello degli avi, chiamarsi 
con esso al sacro fonte le figlie; e intitolarsene devote 
Congregazioni di verginelle: nè solo il nome, ma l’im- 
magine di lei riverire affettuosissime, e ornarne le pa- 
reti de’ talami, e prostrarsele innanzi con preghiere 
e voti esposta sugli altari , e di religiosi baci stampar 
qualche parte di sue reliquie, sopra di sè, sopra i figli 
invocando il suo patrocinio! E forse che tal devozione 
era tutta cosa di rozzo popolo, di facili donnicciuole? 
Qual’ altra martire invece al pari di Filomena in così 
breve spazio di tempo ottenne il suffragio e l’affetto 
di personaggi per pietà , per dottrina , per grado i più 
ragguardevoli? Lascio di ricordare l’Arcivescovo Na- 
politano, che recatosi a visitare quell’ urna testé per- 
venuta in Muguano, decòra di sua presenza, e colio 
splendido corteggio di tre Vescovi, e della stessa Re- 
gina, una processione ad onore di lei celebrata; e il 
Vescovo di Lucerà , che nel suo palagio le erige son- 
tuosa cappella , e nella sua Cattedrale quello di san 
Severo; e i Vescovi di Teano e di Avellino, che ne 
benedicono le statue; e quei di Nola e di Leriuo, che 
ne tessono elogi; oltre gli Arcivescovi di Trani, di 
Chieti, di Spoleto, che ne pubblicano apologie, ne rin- 
novano annue solennità. Ma il confine di Napoli era 
angusto alla luce di gloria che diffondeasi da quel se- 
polcro appena conosciuto, a guisa di fulgidissimo astro 
che testé sorto sull’orizzonte , lutto irradia del suo 
splendore l’ampio spazio del cielo. Dica la Romagna il 
numero pressoché intero de’ suoi Vescovi che fecero 
alla Santa onori specialissimi di processioni, di panegi- 
rici, di altari ; dica i suoi la Toscana e Modena e Par- 
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ma; dica lloma stessa il nome di Cardatali, commen- 
datissimi per doltriua, Tenuti in Muguauo a visitare la 
Santa. In mezzo a tante dimostrazioni la Chiesa alfine 
ha parlato, e segnando il nome di Filomena a lato delle 
piu magnanime Eroine della Fede, alla venerazion con* 
cedevalo di tutta la terra. Ma eziandio dopo sì solen- 
ne sanzione a quanti de’ Santi suoi ha Dio conceduto 
l’onore d’una celebrità universale? A quanti invece il 
culto d’una sola età, d’uua sola gente, e pressoché 
uou dissi d’una sola e primiera solennità? Parleranno 
i tempi avvenire dello glorie da Dio riserbate alla Mar- 
tire di cui ragiono. Ma se alla discoperta delle sue spo- 
glie fece applauso la spontanea devozione di tanti popo- 
li, di quanta gioja nou rallegrò tutti i cuori l’annunzio 
dell’assegnata festività! quanti Vescovi solleciti di ar- 
ricchir del suo nome le loro liturgie! quanti altari nuo- 
vamente adorni del suo simulacro! quante città, quan- 
te ville festose dei cantici del novello trionfo, il quale 
mentre si aggiugne a far più bella la gloria della Mar- 
tire sconosciuta, per essere sì universale ò non ('allibii 
pegno di perenne ed immauchevole esaltazione! 

Ed in quai tempi, o Signori, ammiriamo noi da Dio 
conceduto tale innalzamento? Allora che in Milano si 
fece la invenzione dei santi Martiri testé ricordali, 
esclamava pieno di riconoscenza e di pietà il magno 
Dottor sant’ Ambrogio : Io vi rendo grazie, o mio Si- 
gnore Gesù, che ci abbiate dato a conoscere questi spi- 
riti in un tempo, nel quale la vostra Chiesa sospira ed 
implora una grande e straordinaria protezione; onde 
dopo essere stata lungamente sterile di martiri, si ral- 
legrasse di vedersi madre di molli figliuoli pei gloriosi 
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titoli (lei loro combattimenti e per la fecondità dei loro 
esempii (•). Non è dunque senza provvidenza divina 
che a quando a quando si discoprano ai popoli siffatti 
tesori, giacché appunto, come dice lo stesso Ambrogio, 
ogni martire di Cristo è un tesoro della Chiesa ( a ). Che 
direbbe però questo insigne Dottore, se colla potenza 
del suo divino linguaggio a lui fosse dato di celebrare 
la invenzione in questo secolo avvenuta della gloriosa 
verginella e martire magnanima Filomena; in questo, 
io dico, in cui una indifferenza mortale di religione 
avendo agghiacciato le menti e i cuori di tanta parte 
di Cristiani, diffuse la piena di tutte le iniquità, di tutti 
gli errori: e il mostro della incredulità elevando alto la 
testa, si attenta di corrompere col veleno d’irrequiete 
riforme la massa del Cristianesimo, chiamalo vecchio 
ormai e disacconcio ai bisogni di male inteso incivili- 
mento, con tanto scandalo dei buoni che si azzardino 
appena dichiararsi seguaci dell’antica dottrina, degli 
antichi costumi? Ma quel Dio che, magnifico nella sua 
potenza, le inferme cose presceglie a correzione dei 
forti, ecco invitare la combattuta Cristianità, come a 
luminoso faro nelle tenebre d’una procella, ai sepol- 
cro di una tenera Verginella, di una Martire invitta, 
innanzi a cui si fortifichi l’anima e si ravvivi la fede, 
perchè, ammirando i suoi combattimenti, le sue co- 
rone, si confonda l’umana superbia degenerata da così 
alti spiriti, si rinfranchi rabbattuto coraggio colla spe- 
ranza in Dio. Nè di queste solo , ma di più alte cose 



( i) Kp. XXI t. ntl Marceli, n. 7 , 

( a) fìv Virginit. Cap. XV111. n. i ig. 
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ri fa maestro questo sepolcro. La morte (lei martiri, 
dica per me il Crisostomo, è fiducia della Chiesa, cou- 
fermazione del Cristianesimo, distruzione della morte, 
argomento della risurrezione , dottrina della filosofìa , 
dispregio del presente, strada al futuro, conforto nei 
mali, radice e fonte di tutti i beni ('). Dopo così so- 
lenni sentenze di due Padri ornamento singolarissimo 
della Chiesa Greca e Latina, che potrà dirsi di quei sac- 
centi filosofi dei nostri giorni, i quali all' introdursi del- 
la divozione verso di Filomena gridarono alla novità, 
e montati sopra una cattedra non sua , sentenziarono 
bastare ai popoli il culto dei Santi fin qui venerati? 
Deh! perchè* costoro non vissero ai giorni di santo 
Ambrogio e di Agostino, ambedue esultanti della sco- 
perta dei Martiri già commendati, onde anche a loro 
avessero insegnalo esser bastanti per la loro Chiesa i 
Santi fino allora conosciuti, non doversi aggiungere 
Santi nuovi? Con qual viso credete voi che i due 
grandi Dottori avrebbero accolto la strana ammoni- 
zione? Non lo cerchiamo davvantaggio, Uditori, giac- 
ché ci ha prevenuti l’Apostolo, che la sapienza di 
questo mondo è stoltezza dinanzi a Dio, il quale eleg- 
gendo le cose stolte del mondo per confondere i sa- 
pienti, ha voluto suscitare ai nostri giorni, giorni di 
corruzione, d’incredulità, di debolezza, una fanciulla 
sconosciuta, alla celebrità del cui cullo non prestasse 
opera nè il potere della eloquenza di Ambrogio come 
iti Agnese, nè lo zelo di romana cittadinanza come in 
Cecilia, nè il pregio dell’ umana scienza accoppiala 



(i) Moni, in S. Drosidcm. n. a. 
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colla celeste come in Caterina; ma per singoiar modo 
la stessa mancanza di notizie dovesse concorrere a 
stabilirne vie maggiormente la gloria , perchè in Filo- 
mena si riconosca un nuovo modello a regolamento 
di nostra vita, una nuova proteggitrice a provvedi- 
mento de’ nostri bisogni : due conseguenze propostemi 
a dedurre in encomio di Filomena, a nostro profitto. 
Riposiamo. 

Quando io cerco, Signori, le ragioni della speciale 
protezione che Dio accorda ai Santi dopo la morte, 
due ne trovo presso sant’Agostino e san Bernardo nel- 
la sua sapienza e nella sua giustizia, di ricompensare 
cioè anche nel mondo le loro virtù, e di far conosce- 
re per esterni segni il loro potere. Se dunque Dio a 
questi dì manifesta Filomena con somma gloria, ne 
consegue che sia stata eccelsa la sua santità. Nè a mo- 
strar ciò io m’abbandono a industri congetture. Im- 
perciocché, se a vedere scolpite sopra di un monu- 
mento lance, scudi, ed archi spezzati, e bandiere, si 
argomenta beo tosto posarvisi entro il cadavere di va- 
loroso guerriero : ben a ragione devono ritenersi ossa 
di magnanimo campione della Fede quelle di un mar- 
tire, il sepolcro del quale è chiamato dal Grisoslomo 
una teuda militare, intorno a cui se tu guardi cogli 
occhi della Fede, vedrai giacere la corazza della giusti- 
zia , il cimiero della salute, la spada dello spirito, e la 
testa del demonio recisa sul suolo ('). Ma il sepolcro 
di Filomena, auche agli occhi del corpo, nella tenuità 
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delle ossa di lei e nel delineato simbolo dell’ olivo ac- 
cenna ad una causa singolare del sacrifizio: cioè pa- 
lesa insieme colla confessione della Fede la professio- 
ne della verginità, e nei moltiplici rappresentati stro- 
nfienti del martirio dimostra uno non ordinario com- 
battimento. 

O voi, che talora prendete diletto ammirando le 
battaglie del secolo, non vogliate contemplare di un 
occhio stesso quelle ancor della Fede. In quelle vigo- 
rosi soldati dilettano la vista col solo aspetto delle ner- 
borute lor membra ; in queste voi vedete tutto il con- 
trario: non è pugna da uomo a uomo; è conflitto coi 
demonii, in cui teneri fanciulli e verginelle, cinti ed 
avvalorati dalla grazia di Gesù Cristo, non hanno me- 
stieri , per combattere , di corpo robusto e di età ma- 
tura. Fu dunque vergine Filomena; e dopo questo, 
poco mi grava se non voglia alcuno acquietarsi alla 
rivelazione, che lei dichiara discesa di sangue reale, 
giacché, al dire di Ambrogio, ogni vergine è regina: 
sia perchè consecrata a Dio, è sposa del più grande dei 
Monarchi; sia perchè domando le passioni, che for- 
mano il più vergognoso servaggio, acquista un impero 
sopra di sè medesima ('). Fu vergine; ma il giglio del 
suo virginale candore non crebbe, come quello della 
sacra sposa , in orto chiuso, sul margine di fonte sug- 
gellato; ma nutrito tra le spine, sostenne il soffio del- 
l’Austro e l’impeto dell’Aqnilone : sicché in lei non è 
commendevole la verginità solo perchè si accoppiò al 
martirio, ma perchè del martirio stesso fu la cagione, 

(i) De F'irginibus, Lib. I. Gap. VII. n. 5~ r 
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che è ii sommo argomento delle sue lodi (‘X Ecco 
l’apparecchio che Filomena premise a consumare il 
grande sacrifizio del martirio, il quale siccome è l’atto 
più eminente di carità, ed uno dei più eroici del Cri- 
stianesimo , così esige necessariamente delle disposi- 
zioni. Prima di esser vittima delia morte fece sè stessa 
ostia della castità, finché dovesse in un solo combat- 
timento guadagnar la doppia corona del pudore e del- 
la religione sotto gli occhi di quella Boma che com- 
batteva da ben tre secoli contro il nome di Gesù Cristo. 

La collera, la rabbia sedeano iu tutti i tribunali: di 
qua roghi accesi, di là croci innalzate, e ruote e ver- 
ghe ed eculei, e da per tutto dispietati carnefici. Iu 
mezzo a questa orrenda agitazione, in cui ogni giorno 
si scannano tante vittime, ecco innanzi il tiranno tra- 
dursi la vergine Filomena. Prontissima al morire, beu- 
chè appena sappia che cosa sia il vivere, ella presenta 
il suo corpo non ancor atto alla pugna , e già maturo 
alla vittoria: la giovane sposa cammina con minore al- 
legrezza verso il talamo nuziale di quel che faccia que- 
sta Verginella al martirio, non di fiori coronala, ma di 
virtù, per testificare la religione a prezzo di quella vita 
di cui la giovinezza non la fe peranco signora. Oh! so 
insieme coi delineati stromenli una mano pietosa fos- 
se stata sollecita di tramandarci le narrative memorie 
del martirio, come esulterebbe la mia orazione in di- 
pingerla quando magnanima si rifiuta ai detestati spon- 
sali e insulta alle divinità gentilesche; quando iu car- 
cere ripete al celeste Sposo la grande promessa delia 
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verginità, ed affretta coi voti i più atroci tormenti; 
quando in fine sul ietto dei supplizu, serena e tranquil- 
la quasi su giaciglio di rose, disfida ad incrudelire la 
rabbia de’suoi carnefici! A formarci dunque un concet- 
to degno del suo eroismo ci basti uno sguardo agli em- 
blemi del suo sepolcro. Ma deh! qual palpito di terro- 
re e pietade non desta la veduta di quelle verghe fer- 
rale di punte, di quello staffile piombato, del cuspide, 
e di dne freccie, che far dovettero sì crudo scempio di 
quel tenero corpicciuolo ! Io già immagino i manigol- 
di, quasi fiere crudeli, accerchiare la Verginella per 
istrapparle le vestimenta; sento i primi colpi degli staf- 
fili, che arruotati in fiera vicenda illividiscono le mem- 
bra coperte del solo velo di verginale rossore; veggo 
gli sprizzi e i rivi dei sangue che fuori spiccia delle 
ferite, sotto le battiture e lo strazio degli scorpioni; 
miro tutta la persona trascinata c travolta con repli- 
cati giri sui triboli più acuti, che appuntati sul suolo 
impiagano di profondi solchi il fianco , il dorso ed il 
seno, dal quale l’ anima generosa al fine dispicca il 
volo, abbandonando il corpo trapassato di una saetta, 
a cui per disperata prova di stanca ferocia ella è per 
ultimo fatta segno. Oh costanza invitta! oh eroismo 
singolare ! oh vittoria difficile , che costò a Filomena 
non il colpo primiero di uua spada, ma la esacerbata 
asperità di molti supplizii bastanti a vincere molte co- 
rone ! Ecco dunque steso quel corpo , non già sopra 
letto pomposo , ma sulla ignuda terra. Sarà forse pri- 
vato di funebri onori? No. Tutti quelli che avrebbe 
potuto ricevere dalla mano degli uomini, ripeterò col 
Grisostomo, nou uguagliano quello di essere stato dis- 
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teso nella polvere pel nome di Gesù Cristo. Non vi 
ha corteggio pomposo, non monumento; ma gli An- 
geli lo circondano, ma Gesù Cristo assiste in persona 
a’ suoi funerali. Questa Vergine non riceve per tomba 
che un po’ di arena ; ma il suo epitaffio contiene la 
storia gloriosa della sua morte. Essa è coperta di una 
veste ancor più preziosa della porpora dei He , su cui 
tra i gigli della verginità risplendono le rose del mar- 
tirio. Con questi ricchi e pomposi ornamenti ella starà 
innanzi al tribunale di Gesù Cristo ('). 

Deh ! perchè non poteva io con cuor presago tro- 
varmi presente quando una mano fedele, involata al 
carnefice l’ esanime spoglia, la deponea nella ignota 
oscurità di una catacomba, invocando su di essa dal 
Cielo la pace eterna colle affettuose parole: Pax te - 
cum Philumena , che rompendo il silenzio di quei sa- 
cri recessi, pieno il cuore di santo entusiasmo avrei 
voluto esclamare: Dormi in pace, invitta Eroina; dor- 
mi il riposo dovuto ai vincitori del combattimento; 
giacché non è morte quella dei martiri, ma vittoria (*). 
Pax tecuni. Dormi in pace nelle tue membra lacere e 
insanguinate pel nome di Gesù Cristo, mentre ornata 
della bianca stola e colla palma trionfale seguirai collo 
spirilo in Cielo, ovunque vada, l’Agnello, cantando il 
cantico nuovo, che non è dato imparare se non ai ver- 
gini comperati sopra la terra. Pax tecum. Dormi in 
pace; ma queste tue membra, che la mano degli uo- 
mini qui nasconderà nell’obblio di sedici secoli, ani- 
mate da soffio divino, come l’erba dopo l’ invernale 



(■) Hom. I. de sanuta Pclagia, ». 3. — (a) Itcm. ». a. 
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aridità rifiorita più bella, riuasccrauno eoo più di for- 
za e vigore, perchè eterna è la vita de’ giusti, ed ha 
di loro cura l’Altissimo. Coo questi inaugurali accenti 
avrei voluto alla Martire generosa offerire il primo 
omaggio di mia devozione. Ed ora che i giorni della 
sua gloria sono già sorti, e il nome di Filomena ri- 
splende, e come scintilla nel canneto discorre , chi ci 
divieta con eguali sensi di ammirazione e di tenerez- 
za prostrarsi alla cara sua immagine, esclamando.: Se 
dalle cose di quaggiù è concesso argomentare in parte 
quelle del Cielo , quale splendida corona fia che lassù 
il capo le adorni, se tali onori le tributa la terra? E 
se per noi al divino Sposo ella voglia interporsi , chi 
ha che invano si affidi nel benedetto suo nome? 

E perchè dubitarne, o Signori, se il mondo oggi- 
mai la saluta col nome di Taumaturga? Appena infatti 
negl’imperscrutabili suoi disegni volle Iddio a’ nostri 
giorni far palesi le ignorate sue spoglie, che un ma- 
gnifico corteggio di meraviglie le aperse di mezzo ai 
popoli il più solenne trionfo. No , io pertanto , io più 
non mi dolgo, se ignorando per poco chi essa sia, 
scarso io trovi così nelle geste di lei il subietto della 
lode, mentre tanto feconda copia ne porge il tema 
splendidissimo de’ suoi prodigii. Ignoro io bensì la 
terra fortunata che le diede la culla; ma di qual glo- 
ria non brilla quella non meno avventurosa che acco- 
glie oggidì la sua tomba ! Invano io cerco di qual san- 
gue ella sia discesa; ma sulle inaridite sue ossa am- 
miro seduta la potenza divina, la grazia del celeste 
Spirito , la gloria del superno Lume che la circonda. 
Iguole mi sono le virtù preclarissime di cui tutta bella 
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e graziosa ella piacque al Rege ilei vergini: ma di 
quali favori essa non è cortese ai cuori più puri, agli 
animi più innocenti! E forse che io parlo di cose da 
pochi sol conosciute, di tempi a noi guari lontani? 
Sono pur vive madri che riebbero ritti di subito sulla 
persona figli rotti le membra nel capovolgersi da un 
precipizio; sono pur vive spose fedeli ridonate da lun- 
ghi malori alla pietà de’ mariti, e mariti affettuosi pre- 
servati da rischi gravissimi alla pietà delle spose; e noc- 
chieri salvati da dirotte fortune di mare; e ravveduti 
masnadieri donati di libertà dappresso all’ apprestato 
patibolo; e verginelle castissime con orribile vendetta 
strappate agli artigli d’impudichi sparvieri; e peccatori 
sul letto di morte rapiti alle fauci dell'infernale drago- 
ne : e tanto singolari successi , non riferiti dal privato 
testimonio di riconoscente divozione, ma tante fiate ri- 
petuti ai piedi degli altari , in mezzo alla pompa delle 
solennità, sotto gli occhi d’intere popolazioni, sino a 
farsene banditori i più ritrosi intelletti, sino a destar il 
suono dell’apostolica tromba del regnante Sommo Ge- 
rarca, fatto ei medesimo per gli occhi suoi inappellabile 
testimonio del portentoso potere. 

Aprite dunque l’animo alle più liete speranze, voi 
che nel nome di Filomena celebrate la odierna festa 
affollata di concorso cosi frequente, decorata di così 
splendida pompa, animata di cosi viva carità. Ma il più 
bell’omaggio che si possa rendere ai martiri è quello 
dell’imitarli. Il tempo delle persecuzioni è passato; ma 
dura quello dei combattimenti, non più dal lato degli 
uomini, sì dei demonii. Come però chi viene da pro- 
lano spettacolo anche all’aria del sembiante palesa gli 
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interni affetti che la veduta dei rappresentati eventi gli 
ha impressi nel cuore; così dalla gravità della mente 
raccolta e pensosa, dall’aspetto composto della persona 
ognun di voi deve dar a conoscere che torna dallo spet- 
tacolo portentosissimo di una Verginella cortese della 
vita per la castità, per la Fede, memore e laudatore di 
si gran pugna per imitare così sublime vittoria. 

E tu, Vergine eccelsa e Martire preclarissima, che 
coronata in eterno trionli, vincitrice del premio de’ ca- 
sti combattimenti, ricevi il tenue tributo che, fatto in- 
terprete dei teneri sensi di questo popolo, è ardito of- 
ferirli il rozzo mio labbro; e con quello dei loro cuori 
ricevi pur anco l’omaggio di questo mio. Mentre i più 
eletti ingegni inlessono serti sì vaghi di laude alla tua 
fronte, egli è ben meschino quel fiore che per me ti si 
porge a’ piè dell’altare, su cui la cara tua immagine va- 
gheggio e onoro. Deh! ch’io ten prego, tu no’l rifiuta. 
Non è profano desio di raercare applauso che accoglier 
mi fece il difficile tema de’ tuoi encomii; sì la brama 
vivace di dare libero sfogo a quell’ ardente affetto che 
dal primo conoscerti ben presto di te mi prese. Oh! se 
le mie parole non tornino vane a rendere ognor più ac- 
ceso nell’ onorarti lo zelo di questi ascoltatori devoti , 
deh! tu impetra aumento in noi della fede della supre- 
ma risurrezione dal Signore, il quale nelle tue reliquie è 
operatore di meraviglie; e ottienci d’esser fatti partecipi 
della gloria immortale, di cui noi veneriamo nelle tue 
ceneri non manchevoli pegni, prostrati al tuo sepolcro, 
intorno a cui, fuor de’ prodigii, non è altro ornamento 
che la fede, la vergiuilà ed il martirio. Cosi sia. 
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